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La sentenza emessa dopo 20 ore di camera di consiglio «A 

Undici condanne al processo ai GAP 
Diciotto i prosciolti a vario titolo 

Le pene più severe a Lazagna e Saba colpevoli di promozione di associazione sovversiva e a Curdo, Casaletti e Zuffada per l'evasione 
dal carcere di Casale - Irrisolti gli interrogativi più preoccupanti: il ruolo del SID e lo spazio che in esso ebbe il teste-informatore Pisetta 

Bilanci e « macchine comunali » / TORINO 

Il Comune f a i conti 
con i costi reali dei 
servizi ai cittadini 

Perfino vn certificato anagrafico può diventare una sorpresa nelle 
voci di bilancio - Analisi sulla produttività di ogni singolo atto 

MILANO — Dopo quasi ven
ti oro di camera di consiglio, 
alle 6 del mattino di ieri, i 
giudici della prima Corte di 
Assise hanno emesso la sen
tenza per 11 processo GAP-Fel-
trincili. In totale i giudici han
no sentenziato undici condan
no, una in piti rispetto a quel
le chieste dal Pubblico mini
stero Guido Viola, però non 
dlscostandosl praticamente 
dalla quantificazione di pena 
proposta dalla pubblica accu
sa. I proscioglimenti — la 
maggior parte dovuti all'appli
cazione dell'amnistia per il 
reato di partecipaziono ad as
sociazione sovversiva, alcuni 
all'applicazione della prescri
zione, altri decisi con formula 
dubitativa — sono stati di
ciotto. 

Alla lettura della sentenza 
solo uno degli imputati era 
presente: si tratta di Carlo 
Fioroni che ò anche l'unico 
caso di condanna non previ
sto dal PM che aveva chiesto 
la applicazione dell'amnistia 
per il reato di ricettazione: 
i giudici hanno condannato 
Fioroni a quattro mesi, con
donati, applicando l'amnistia 
solo per l'accusa di partecl-. 
pazione ad associazione sov
versiva. 

Quali le pene principali? 
Per quanto riguarda 1 GAP, 

sorti dopo il 1969 attorno alla 
figura dell'editore Giangiaco-
mo Feltrinelli, le pene più al
to sono quelle per l'avvocato 
Giovambattista Lazagna e per 
Giuseppe Saba, entrambi di
chiarati colpevoli di promozio
ne dell'associazione sovversi
va e di detenzione di armi. 

Lazagna viene condannato a 
quattro anni e sei mesi di cui 
due condonati; Saba, cattura
to armi in pugno insieme a 
Viel nella « base » di via Su-
biaco a 5 anni, di cui due 
condonati: Saba viene assol
to « per non avere commesso 
il fatto» dall'accusa di aver 
preso parte al minamento dei 
tralicci di Segrate e di San 
Vito di Gaggiano. 

Le altre pene per i GAP so
no: tre anni e quattro mesi 
ad Augusto Viel e Giorgio Se-
merla per detenzione di armi; 
tre anni per Enzo Fontana, 
due anni e otto mesi (di cui 
due condonati) per Umberto 
Farioli per detenzione di cari
catori e possesso di pubblica
zioni militari riservate. Assol
to con formula dubitativa dall' 
accusa di promozione del GAP 
è Italo Saugo, amnistiato in
vece dal reato di partecipazio
ne ad associazione sovversiva 
per i GAP di Trento. Ugual
mente amnistiati per lo stesso 
reato sono Franco Marinoni, 
Verena Vogel, Giorgio Proilo, 
Giannetto Queiro, Giorgio 
Taiss, Enea Fanelli, Marco 
Gattuccio e il confidente dei 
servizi segreti Marco Pisetta. 
La prescrizione è stata appli
cata a favore di Vladimiro 
Zola accusato per il possesso 
di una noccoilera tirapugni e 
di Giairo Daghini per il pos
sesso di uno stiletto. 

Per quanto riguarda gli al
tri episodi processuali uniti 
per connessione soggettiva, 
per il sequestro di Idalgo 
Macchlarini, dirigente della 
SIEMENS fatto oggetto il 3 
marzo 1972 della prima azione 
punitiva delle BR, è stato con
dannato a quattro anni e sei 
mesi, di cui due condonati, 
Giacomo Cattaneo. 

Assoluzione con formula du
bitativa per due rapine, a Ter
gine e al COIN di Milano, l 
cui elementi di accusa prove
nivano solamente dalle dichia
razioni di Pisetta: insufficien
za di prove, dunque, per Pie
tro Morlacchi, Heidl Peusch, 
Giorgio Taiss, Marinella Gas
sa, Luigi Sangermano. 

Infine l'episodio della fuga 
dal carcere « facile » di Casale 
Monferrato, episodio che sa

rebbe valsa la pena di affron
tare da solo per chiarire il 
torbido problema delle com
plicità ad altissimo livello ac
cordate alle BR. 

L'unificazione al processo 
GAP ha avuto come conse
guenza che della fuga di Ca
sale non si è parlato per nien
te. Per questa evasione, co
munque, tre sono state le con
danne (comprendenti anche l 
reati di violenza, detenzione e 
porto di armi): sei anni cia
scuno per Renato Curdo, At
tilio Casaletti e Pierluigi Zuf
fada; un anno di condono è 
stato applicato solo agli ulti
mi due; amnistiate sono state 
le due guardie (Luigi Maron-
giù e Pompeo Corelli) accu
sate di aver favorito l'evasio
ne per negligenza. 

Quale il giudizio che si può 
dare di questo processo? 

I contributi di verità deri
vanti dal dibattimento sono 
scarsissimi. L'elemento più ne
gativo da addebitarsi alla cor
te è quello di essersi tirata 
Indietro laddove è emerso ma
croscopicamente l'intervento 
inquinante del SID nel 1972 su 
uno dei principali elementi 
dell'accusa, su quel Marco Pi-
setta confidente al soldo di 
polizia e carabinieri che ap-

Eare inserito, fin dall'inizio, 
en addentro al GAP prima e 

alle BR poi. 
I giudici avevano due stra

de da percorrere per cercare 
di fare luce: convocare 1 co
lonnelli Santoro e Pignatelli, 
e pretendere dai servizi se
greti la consegna di Pisetta, 
latitante da quando il SID 
provvide «a portarlo in luo
go sicuro ». Nessuna di queste 
due strade e stata imboccata, 
rendendo un pessimo servizio 
sia alla ricerca della verità 
sia all'improrogabile dovere 
di smantellare pericolosissimi 
coacervi eversivi ancora oggi 
operanti contro le istituzioni. 

II secondo aspetto negativo 
riguarda la morte di Giangia-
corno Feltrinelli, ritrovato di
laniato il 14 marzo 1972 sotto 
il traliccio di Segrate. Nes
sun contributo si è tentato di 
apportare per spiegare quella 
morte che rimane ancora og
gi per certi versi oscura. 

Stranamente un coagulo di 
forze formalmente diverse ap
pare schierato a sostenere 
ì'« incidente sul lavoro ». Do
po la frettolosa dichiarazione 
di Potere operaio a poche ore 
dal fatto, fu proprio Marco 
Pisetta, il confidente dei ser
vizi segreti, il primo a propa
lare al quattro venti la tesi 
dell'« incidente ». Prontamente 
il SID fece sua la versione, ve
rosimilmente dopo averla pas
sata al suo agente. Si aggiun
sero poi le BR, prima con un' 
inchiesta incisa su nastro ri
trovata nella inesauribile ba
se di Robbiano di Mediglla; 
poi, tre giorni fa ancora, con 
una dichiarazione letta in au
la. 

Ma contro tale versione sta 
la logica di alcuni fatti, che 
nessuno ha ancora spiegato: 
il minamento del traliccio di 
San Vito di Gaggiano esegui
to alla perfezione da un altro 
attentatore che agi con Fel
trinelli, ma con il chiaro sco
po di non giungere allo scop
pio; le cariche usate a Segra
te non in grado di far cade
re Il traliccio; l'orologio-timer 
che provocò l'esplosione ap
prontato con una tecnica in
solita rispetto agli altri; la 
presenza sotto 11 traliccio di 
Segrete di persone mai identi
ficate che fuggirono, senza pre
occuparsi di fare sparire pro
ve compromettenti per l'orga
nizzazione, come per esempio 
il pullmino abbandonato poco 
distante e pieno di tracce ed 
elementi. 

Maurizio Michelini 
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UN ROTTAME DA 10 MILIARDI GENOVA — L'« Anilina Lauro» (mila foto) non * eh* un relitto, 
dopo l'Inctndlo cho l'ha totalmente davaatata, ma è un ralltto « di 

lusso », in quanto t assicurata con 1 Lloyds di Londra por 12 milioni di dollari, equivalenti a quasi diaci miliardi di Uro. Ora cho I passoggarl 
e l'equipaggio sono In salvo ( I 285 uomini dall'equipaggio arriveranno questa mattina alle 8 all'aeroporto romano di Ciamplno; i passeggeri, 
quasi tutti statunitensi, sono stati tutti rimpatriati), la nave non e più che un problema burocratico: sarà recuperata per essere messa in 
vendita a peso: un rottame. L'Imprevista fine delle nave ha però aporto del problemi alla « Fratelli Costa Armatori » di Genova: la motonave 
avrebbe dovuto compiere ancora due crociere nel Caraibi, poi rientrare In Italia per compierne altre 14 nel Mediterraneo. Il problema e ora 
come sostituirà la nave distrutta, per far fronte agli Impegni assunti dalla società coi crocieristi. Una possibilità sarebbe data dalla « Leonardo 
da Vinci », dalla Società Italia, in disarmo in attesa di compratori. Potrebbe essere noleggiata In sostituitone della « Angelina Lauro », sem
pre che i noli risultino vantaggiosi per la a Costa ». 

Nella capitale il primo premio da trecento milioni 

Venduti a Roma, Livorno e Bari 
i biglietti milionari di Agnano 

Il secondo e terzo premio ammontano rispettivamente a 150 e 175 
milioni - La serie e il numero dei biglietti vincitori degli altri premi . 

Morto ieri 
a Modena 

Mario Roncaglia 
Colpito da un male inesora

bile, è morto nella mattinata 
di ieri, presso il Policlinico di 
Modena, dov'era ricoverato da 
pochi giorni, il mercante d'ar
te Mario Roncaglia. 

Aveva 57 anni. La sua vita 
è stata interamente dedicata 
ad una intensa attività in fa-. 
vore della pittura e della scul
tura, sulla base di una scelta 
illuminata di artisti della ter
za generazione del Novecen
to. italiani e stranieri. Vespi-
gnanl, Guerreschi, Terroni, 
Perez, insieme con gli ameri
cani Gillesple, Mac Garell, e 
il francese Aillaud: sono so
prattutto questi i nomi che 
egli ha proposto con appas
sionata intelligenza nelle sue 
gallerie di Roma e di Milano, 
allargando la sua azione an
che oltre confine. 

In questo lavoro egli ha im
pegnato ogni sua energia, 
creando con gli artisti un rap
porto fruttuoso di collabora
zione e di intesa davvero ra
ro in questo difficile campo. 

Deltaplanista 
muore in 

allenamento 
TORINO — Un giovane di 26 
anni è morto ieri a Plossasco, 
una località della cintura to
rinese, sfracellandosi al suo
lo con il suo deltaplano, do
po un volo di alcune centinaia 
di metri. 

Elio Lario, abitante a Susa 
in via Argenterà 21, era salito 
sul monte S. Giorgio, lancian
dosi da un'altura a strapiom
bo, ove si recano spesso i cul
tori di questo pericoloso 
sport. L'incidente è accaduto 
in fase di decollo; vuoi per 
un errore di manovra, vuoi 
per il difettoso funzionamen
to del mezzo, il deltaplanista 
è precipitato quasi in linea 
retta, senza riuscire a ripren
dere quota. 

I soccorritori l'hanno trova
to già in fin di vita, ed a nul
la è valsa la corsa all'ospe
dale San Giuseppe di Orbas-
sano. 

NAPOLI — I trecento milioni 
del Gran premio della Lotte
ria di Agnano sono andati al 
possessore del biglietto AC 
22760 venduto a Roma ed ab
binato al cavallo The Last 
Hurrah. I 150 milioni del se
condo premio sono andati al 
possessore del biglietto serie 
E 38319 venduto a Livorno ed 
abbinato al cavallo High 
Echelon. Il terzo premio di 
75 milioni è andato al pos
sessore del biglietto serie Z 
72543 venduto a Bari ed ab
binato a Delfo. 

Quindici milioni di premio 
andranno inoltre a ciascuno 
del seguenti biglietti abbinati 
agli altri 15 cavalli che han
no partecipato alle tre batte
rle del Gran premio: serie P 
numero 11802 venduto a Mila
no; AB 43117 Roma; AD 23558 
Roma; T 56796 Roma; AB 
61747 Caserta; O 80270 Vene
zia; T 77914 Padova; F 50364 
Taranto; U 25234 Ancona; AD 
56635 Cremona; AA 56816 Pa
via; R 86068 Ferrara; AC 29849 
Roma; L 44163 Pisa; T 76084 
Padova. A Livorno è stato 
venduto il biglietto serie AD 
72088 abbinato al cavallo Hur-
go che non ha partecipato al
le batterie. 

Ecco infine l'elenco dei 30 
biglietti vincitori dei premi 
di 5 milioni ciascuno; A 08889 
Vercelli; A 16960 Roma; C 

37083 Latina; C 98198 Roma; 
E 60583 Napoli; F 18892 Roma; 
F 66553 Milano; G 07355 Tera
mo; G 82039 Genova; G 87840 
Lucca; L 35957 Prosinone; M 
85731 Ferrara; M 90564 Mila
no; O 35402 Grosseto; Q 31225 
Catanzaro; R 59042 Roma; R 
90557 Milano; S 98210 Roma; 
T 09817 Reggio Emilia; T 
10193 Milano; T 15617 Roma; T 
31646 Como; XJ 06726 Potenza; 
U 27525 Venezia; U 47425 Sa
vona; V 16411 Roma; Z 67113 
Como; AA 26671 Roma; AA 
36192 Roma; AD 77443 Savona. 

Oggi a Roma 
il processo a 

Claudia Caputi 
ROMA — Simulazione di rea
to e calunnia: per rispondere 
idi questi due reati compari
rà oggi in giudizio davanti al 
tribunale Claudia Caputi, la 
giovane che, dopo essere sta
ta violentata da una quindici
na di giovani denunciò una se
conda aggressione che però, 
per la mcglstratura, si sareb
be inventata «per diventare 
il simbolo dell'oppressione 
maschile » come scrisse la dot
toressa Carnevale, il giudice 
ohe la rinviò a giudizio. 

Concluso lo sciopero od ohrotiio 

Hostess e steward sono 
ritornati al lavoro 

Il cMifatt « ktt i U fià preMMmdatf mmt * r t ì z M 

ROMA — E* terminato ieri 
il lungo sciopero degli assi
stenti di volo e 11 traffico ae
reo dell'Alitali» è ripreso nor
malmente. Fino al primo po
meriggio di ieri dalTaereopor-
to di Fiumicino sono partiti 
tutti i voli nazionali e inter
nazionali programmati. 

Nel corso della settimana 
inumeranno le assemblee in
dette dal sindacato unitario 
anche In vista del referendum 
che dovrebbe tenersi a metà 
aprile, per sottoporre all'ap
provazione dei lavoratori il re
cente accordo con la compa
gnia di bandiera. 

Resta tuttavia l'incertezza 
sulle decisioni che potranno 
{(rendere gli assistenti di volo 
egati al comitato di lotta, 

promotore del lungo adopero 
selvaggio. Sono state infatti 
annunciate nuore sospensioni 
improvvise dal lavoro, sempre 
per contestare i risultati rag
giunti in sede di trattativa 
dalle confederaaionl con l'Ali
tai la. 

Nuovi problemi per il traf
fico aereo vengono anche dal
l'agitazione In atto Ano alla 

mezzanotte di mercoledì 4 da 
parte degli addetti alle radio-
misure. Questa decisione è 
stata presa dalla FIPAC-CGIL 
e riguarda le linee gestite dal-
FATI. Alla compagnia gli ad
detti ai controllo delle radio-
misure contestano il rifiuto 
opposto al riconoscimento giu
rìdico della loro posizione 
contrattuale. 

A più lunga scadenza con
seguenze più gravi potrebbe
ro invece derivare dalle mi
nacciate dimissioni di una par
te del personale dell'aeronau
tica militare cui compete il 
controllo del traffico sud cieli 
della penisola, investendo co
si il traffico nazionale e Inter
nationale. 

Secondo le prime notizie ol
tre la metà dei controllori 
avrebbero depositato le pro
prie dimissioni dal servizio 
presso un notaio, in quanto, 
secondo quanto vien detto in 
un comunicato, «l'attuale si
tuazione glurkuco-nonnattva 
non consente di assicurare il 
servizio stesso nel rispetto 
delta mdispensabue sicurezza 
del traffico aereo*. 

Tragica topina sabato stra a Torino 

Drogati i killer 
del negoziante? 

Nessn M H M : Il énart en §jà stato versato te banca 

TORINO — Potrebbero esse
re drogati, alla disperata ricer
ca di denaro per procurarsi la 
quotidiana dose di eroina, gli 
autori della tragica rapina di 
sabato sera, in cui ha perso 
la vita un negoziante di 38 an
ni. La dinamica dell'episodio 
fa infatti ritenere che gli as
sassini abbiano agito in pre
da ad uno stato di grande ec
citazione. Non si spiega altri
menti perchè abbiano sparato 
improvvisamente contro una 
persona disarmata, per il sem
plice fatto che questi non ave
va denaro da consegnare loro. 

Il sanguinoso episodio è ac
caduto poco dopo le 20,30 nel
la macelleria di Giovanni Gal
lo, in via Leseona 37. Il com
merciante e la moglie si accin
gevano a chiudere bottega, 
quando sono entrati due gio
vani armati e mascherati 
Puntando le pistole hanno or
dinato di consegnare loro 1 
soldi, ma la risposta è stata 
che il denaro era già stato 
versato in banca, alla cassa 
continua. Sorpresi da quelle 
parole inattese, i banditi han
no fatto dietrofront per al

lontanarsi, ma d'un tratto uno 
si è girato ed ha esploso un 
colpo- ti Gallo, raggiunto alla 
testa si è accasciato al suolo. 
mentre i rapinatori fuggivano 
a bordo di una «mini*, con 
cui erano giunti sul posto. Il 
macellaio è deceduto poche 
ore dopo all'ospedale Maria 
Vittorio. Lascia la moglie Ma
ria Teresa. 33 anni, e un 
bambino di 7. 

onsppi cicntti piSMi! 
Siaficfitt • 

PI8A — NeU'amtMto delle in
dagini per l'attività di pre
sunti gruppi e vai alil pisani, 
legate anche a quelle relative 
all'arresto a Parma di 4 gio
vani (due tedeschi e due Ita
liani condannati per deten
sione di armi ed esplosivi), è 
stato scarcerato fl giovane stu
dente Fabrizio Filosa, 24 an
ni, di AuHa (Massa Carrara). 
Filosa era stato arrestato 
quale presunto responsabile 
di favoreggiamento. 

DALL'INVIATO 
TORINO — Quanto spende, e 
quanto produce, un Comune? 
Quanto costa un bambino al
la scuola materna o un cer
tificato rilasciato dall'anagra
fe? Quattro anni fa, con la 
Giunta di centrosinistra, non 
sarebbe stato possibile nem
meno conoscere il disavanzo 
globale dell'Amministrazione 
comunale. Ora il bilancio co
munale, che è stato approva
to dalla maggioranza comu
nista e socialista, è diventato 
un fatto che i cittadini e gli 
amministratori possono com
prendere, e pertanto decidere. 

Per il 1979 il Comune di 
Torino prevede una spesa di 
442 miliardi, ed altrettanti in 
entrata, con un contributo 
dello Stato (legge 843 del '78) 
di 291 miliardi. 18 miliardi 
sono destinati alla scuola (40 
e 4 per cento in più rispet
to allo scorso anno), 11 mi
liardi all'assistenza sanitaria 
e sociale. Nel piano degli in
vestimenti 32 miliardi sono 
previsti per l'edilizia scola
stica, 12 per la casa, 22 per 
le manutenzioni straordinarie. 
Sono cifre che, per la loro 
entità, sono poco compren
sibili ad un lavoratore abitua
to ad amministrare ben al
tri bilanci. Per questo, a To
rino, la nuova Giunta ha av
viato, fino dai primi mesi di 
attività, un lavoro intenso per 
far comprendere ai cittadini 
come lavora, cosa costa e 
quanto produce la «macchi
na comunale », perché solo da 
una reale conoscenza può na
scere l'incentivo alla parte
cipazione. 

Bilancio e stralcio annuale 
del piano degli investimenti 
sono stati discussi nei quar
tieri, istituiti dall'Amministra
zione di sinistra nel 1976. E' 
stato usato il termine •di
saggregazione » per indicare 
la suddivisione degli investi 
menti nei 23 quartieri esisten 
ti; una « disaggregazione » 
che ha però permesso ai cit
tadini di ogni zona della cit
tà di sapere quali opere, fra 
scuole, asili, verde pubblico, 
impianti sportivi, potranno es
sere costruite nel corso del
l'anno; e capire quali sono 
state le priorità adottate. Ai 
consiglieri di quartiere ed agli 
stessi consiglieri comunali è 
stata poi consegnata una e il
lustrazione tecnica » che per
mette di capire come si for
mino le oltre 500 pagine del 
bilancio 1979. 

« La spesa comunale — di
ce l'assessore al bilancio, il 
compagno Luigi Passoni — 
parte da una decisione inizia
le poi si disperde in mille 
canali, e chi prende la deci
sione non riesce a seguirne 
l'attuazione. Il nostro primo 
problema, appena formata la 
Giunta, è stato quello di ca
pire come venissero spesi i 
soldi, se i grossi investimen
ti che si facevano davano ri
sultati corrispondenti ». 

Per fare questo, per ottene
re questa conoscenza, la Giun
ta ha deciso l'attuazione dei 
•bilanci programma», che so
no stati avviati due anni fa 
ed ora permettono di ottene
re i primi risultati. 
•• Il Comune di Torino ha 14 
mila dipendenti, ed è la se
conda € azienda» della cit
tà, dopo la FIAT. E' appun
to da una ottica aziendale 
che si è affrontato il proble
ma della funzionalità della 
macchina comunale. Lo stu
dio. condotto da una équipe 
di docenti universitari e fun
zionari dell'Amministrazione, 
è partito dalla suddivisione 
in SO aree dell'attività comu
nale. Di ogni area (ad esem
pio scuole materne, viabili
tà. cultura, verde ecc.) è sta
to analizzato il costo unita
rio, nell'arco di un anno, ed 
il costo di ogni singolo ser
vizio (o prodotto), tenendo 
conto degli impianti, delle spe
se di oersonale, del materia
le utilizzato ecc. 

Qualche esempio. Un bambi
no alla scuola materna co
munale (10.0S5 iscritti con una 
spesa di 14.554 milioni) è co
stato lo scorso anno 1.451.000 
lire. Un bambino alla scuola 
materna statale o convenzio
nata (per quanto riguarda i 

. servizi o i contributi del Co
mune) è costato rispettiva
mente 752 mila e 258 mila 
lire. 

Il verde pubblico: la manu
tenzione dei parchi è costa
ta (sempre in un anno) 312 
lire al metro quadrato, quel
la dei giardini 981 (tre. avella 
dette aiuole spartitraffico lire 
485. Il verde sportivo è co
stato lire 1.217. 

I bilanci programma hanno 
studiato attentamente anche 
il funzionamento interno dei-
la macchina comunale, ana
lizzando la produttività di ogni 
singolo ufficio o servizio. Dal
le tabelle che contengono i 
risultati dell'indagine, si può 
conoscere produttività e co
sto di ogni singolo atto del
l'amministrazione. Ogni inter
vento di medicina scolastica 
nei quartieri è costato lire 
1.842; ogni intervento detta 

équipe psicomedico-pedagogi-
ca lire 67.570; ogni interven
to delle condotte mediche li
re 19.274. Una notifica presen
tata dai messi comunali co
sta lire 1.072 quando il mes
so trova l'interessato, e lire 
1.901 quando essa viene con
segnata a custodi o vicini. Non 
sono dati che vogliono soddi
sfare la curiosità, anche le
gittima. di chi dell'Ammini
strazione comunale conosce 
al massimo il numero di mi
liardi previsti in bilancio o 
il numero dei dipendenti. < So
no dati — dice l'assessore 
Passoni — che ci permettono 
in concreto di fare delle scel
te. perché permettono di muo
verci sulla base di una co
noscenza reale dei costi. Met
tono in evidenza, questi da
ti, anche le disfunzioni esi
stenti, permettendoci di cor
reggerle ». 

In tutta la fase dell'analisi 
dei costi, l'indagine ha fatto 
perno su una figura nuova 
di dipendente comunale, il 
< responsabile di contabilità 
direzionale ». Sono 50, uno per 
ogni area, e sono diventati re
sponsabili dopo un corso te
nuto dall'equipe che dirìge i 
bilanci programma. La stessa 
équipe ("diretta dal prof. Vol
pano, docente di ragioneria 
pubblica all'università di To
rino e dal dottor Sbrana, ca-
poripartizione della ragione
ria comunale) ha tenuto con
ferenze informative per ope
ratori ed incontri con capire-
parto. capufficio, e con la di
rigenza tecnicoamministra-
tiva. 

« II coinvolgimento dei la
voratori del Comune — dice 
l'assessore al personale, il 
compagno Ermanno Marchia-
ro — non è stato sempre fa
cile, perché la funzionalità 
colpisce le zone di incuria o 
di parassitismo. Con questo 
lavoro molti però hanno sco
perto un modo nuovo di es
sere dipendenti comunali, di 
lavorare concretamente at
torno ad obiettivi e di avere 
la possibilità di raggiunger
li. Sono diventati funzionari 
di un'azienda, non più di un 
ente ». 

La gestione della fase di 
riorganizzazione dell'attività 
comunale farà perno, oltre 
che sui progetti dell'equipe 
(che entro l'anno sarà forma
ta esclusivamente da persona
le comunale) anche sulla fi
gura del • responsabile di 
obiettivo», che sarà presente 
in ogni settore o servizio del 
Comune. Nei « progetti di mi
glioramento» presentati dopo 
l'analisi dei costi vengono in
fatti indicati obiettivi preci
si, per una gestione del ser
vizio che sia la più economi
ca possibile e che dia il mag
gior risultato possibile. 

Vi saranno poi i responso 
bili di « nuclei operativi» e 
di <unità operative», per un 
collegamento diretto fra i di
versi settori e per evitare 
quella parcellizzazione che 
viene indicata come una del
le principali cause di disfun
zionalità. 

Per la preparazione del per
sonale. e per un recupero di 
professionalità, verranno or
ganizzati corsi finalizzati per 
settore, e E' questa l'unica 
strada — dice l'assessore 
Marchiaro — per fare del
l'Amministrazione comunale 
una macchina efficiente al 
servizio della città ». 

Jenner Meletti 

Occupati 
(e subito 

sgomberati) 
due edifici 

a Roma 
ROMA — Occupati, e su
bito sgombrati, due edi
fici disabitati. In entram
bi i casi lo sgombero si 
è svolto senza incidenti. 

Il primo episodio è av
venuto la notte fra saba
to e domenica. Poco do
po mezzanotte, una tren
tina di famiglie ha occu
pato una palazzina di via 
Teulada, di proprietà del
la RAI. L'edificio, che è 
disabitato, dovrebbe ospi
tare nel prossimo autun
no gli uffici della terza 
rete televisiva. Dopo aver 
trascorso la notte, sparsi 
nei ventitré appartamenti, 
gli occupanti — tutti 
sfrattati e aderenti al «Co
mitato di lotta per la ca
sa* — sono stati invitati 
ad abbandonare l'edificio. 

Sempre nella notte è 
stato invaso uno stabile 
al quartiere Prenestino. 
Un centinaio di persone. 
— sembra in gran parte 
aderenti a Lotta Continua 
— ha fatto irruzione nel
lo stabile, e ha appeso 
alle finestre striscioni e 
bandiere. Anche in questo 
caso, dopo l'intervento 
della polizia gli occupanti 
hanno abbandonato gli 
appartamenti. 

Filatelia 

Approvati 
i 24 valori 

dei 
«Castelli 
italiani» 

La serie di uso corrente de
stinagli u sostituire la serie 
«siracusana» attualmente in 
corso è ormai stata approva
ta nella sua composizione. Co
me da tempo è stato detto, 
l soggotti del francobolli del
la nuova serie saranno 1 ca
stelli italiani. 

Viene ora resa nota la com
posizione della serie che com
prenderà 24 valori, per un im
porto complessivo di 5.770 li
re. Nell'ordine, i castelli raf
figurati saranno i seguenti: 
5 lire, Castel Sant'Angelo (La
zio); 10 lire, Castelto Sforze
sco (Lombardia); 20 lire, Ca
stel del Monte (Puglia); 40 li
re, Castello Ursino (Sicilia); 
50 lire, Rocca di Calaselo 
(Abruzzo); 60 lire, Castel San 
Mauro Forte (Basilicata); 70 
lire, Le Castella (Calabria); 
80 lire, Castello Aragonese 
(Campania); 85 lire, Castello 
di Ferrara (Emilia-Romagna); 
90 lire, Castello di Mi ramare 
(Friuli-Venezia Giulia); 100 li
re, Rocca di Ostia (Lazio); 
120 lire, Castel Gavone (Li
guria); 160 lire, Castel Slr-
miono (Lombardia); 170 lire, 
Castel Mondavio (Marche); 
200 lire, Castel Cerro al Vol
turno (Molise); 220 lire. Ca
stello di Ivrea (Piemonte); 300 
lire, Castello di Bari (Puglie); 
320 lire, Castello di Bosa (Sar
degna); 350 lire. Castello di 
Mussumeli (Sicilia); 400 lire, 
Castel di Prato (Toscana); 500 
lire, Castello di Rovereto 
(Trentino-Alto Adige); 520 li
re. Rocca di Assisi (Umbria); 
900 lire, Castello di Saint Pier
re (Valle d'Aosta); 1.000 lire, 
Castel di Montagnana (Ve
neto). 

Il formato di questi fran
cobolli sarà alquanto maggio
re di quello dei francobolli 
della serie «siracusana», in 
modo da rendere abbastanza 
visibili i soggetti riprodotti. 
Le date di emissione saranno 
comunicate successivamente. 
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PROGRAMMA DI S. MARI
NO — Dopo 1 francobolli per 
11 centenario di Albert Ein
stein e l'« idea europea » e-
messl 11 29 mano, le poste 
di San Marino comunicano di 
avere in programma le se
guenti emissioni: In luglio, 
una serie di cinque valori de
dicati ad altrettanti noti per
sonaggi della letteratura poli
ziesca, da Sherlock Holmes a 
Nero Wolfe e un valore per 
l'annuale torneo della bale
stra; in settembre, un franco
bollo dedicato allo sci nauti
co in occasione dei campiona
ti mondiali delia specialità che 
si svolgeranno a Castelgandol-
fo, una serie di cinque franco
bolli per l'anno internaziona
le del fanciullo e un franco
bollo per il congresso di sto
matologia che si svolgerà a 
San Marino. Dieci francobolli 
di propaganda ecologica costi
tuiranno la serie « Natura da 
salvare» in programma per 
ottobre. Infine, In dicembre 
saranno emessi tre francobol
li dedicati a De Chirico e una 
serie natalizia di quattro fran
cobolli. 

Nel complesso, il program
ma filatelico sammarinese per 
il 1979 prevede dieci serie per 
un totale di 33 francobolli che 
avranno un valore facciale di ' 
4.410 lire. E* inoltre prevista 
remissione di sei cartoline. 

Il dato più notevole del pro
gramma per il 1979 è costitui
to dalla tempestività con la 
quale esso è stato reso noto; 
non siamo ancora all'annun
cio anticipato di tutto il pro
gramma prima dell'inizio del
l'anno, ma un buon passo è 
stato fatto. Da notare anche 
la decisione dei responsabili 
della politica filatelica samma
rinese di ridurre le tirature 
di 50-100.000 serie per emissio
ne. 

BOLLI SPECIALI E MANI
FESTAZIONI FILATELICHE 
— Nei giorni 7 e 8 aprile il 
Palazzo del Podestà e di Re 
Enzo di Bologna ospiterà la 
II Mostra-convegno filatelica 
e numismatica intemazionale 
di primavera; sarà usato un 
bollo speciale. Dal 14 al 16 
aprile a Rapallo, nell'antico 
Castello sul lungomare, si ter
rà la VII Mostra filatelica te
matica «Città di Rapallo». 
Nei locali della mostra fun
zionerà un servizio postale di
staccato dotato di bollo spe
ciale. A OstJglia (Mantova), 
nella sede dell'asilo comunale 
di via Bonaasi, U lf aprile sa
rà usato un bollo speciale In 
occasione del III Contegno fi
latelico e numismatico. Il 12 
aprile, a Mesegnano (viale Pre-
dablssi) una mostra filatelica 
ricorderà ranni versarlo della 
fondazione dei»* città di Me-
legnano; nella sede della ma
nifestazione funzionerà un ser
vizio postale distaccato dota
to di bollo speciale. 

Giorgio Biamino 
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